
 

 

1944-2014 

Quando in Toscana passò la guerra – e 70 anni dopo 

Convegno storico internazionale – Interventi di testimoni – Laboratorio di storia 

per i giovani 

Nell’estate del 1944 la Toscana fu teatro di sanguinosi crimini di guerra: i soldati tedeschi 

della Wehrmacht e delle Waffen-SS infierirono in più di 600 paesi e piccole città. Più di 

10.000 civili furono uccisi in Italia tra il settembre del 1943 e la fine della guerra, nonché 

circa 30.000 partigiani. Piazze e vie di molti borghi italiani si trasformarono in luoghi del 

terrore. 70 anni dopo, i crimini, molti dei quali fino ad oggi non sono stati espiati, sono il 

tema di un convegno italo-tedesco: gli storici di entrambi i paesi riflettono su quei fatti, i 

testimoni apportano i loro ricordi e le loro esperienze, mentre i giovani in un laboratorio 

esplorano le vicende di allora. È un approccio molteplice che collega l’inquadramento storico 

e la riflessione sugli stereotipi allo sforzo comune per abbattere i pregiudizi e al 

riconoscimento reciproco delle diverse esperienze di guerra. Il nostro approccio si propone 

come un contributo per lo sviluppo di una comune cultura del ricordo, in linea con i 

suggerimenti della relazione finale della Commissione di storici italo-tedesca. 

Questo avviene in tre sedi: 

1. Convegno degli storici il 30.6., Villa Chigi, Castelnuovo Berardenga, ore 10.00 – 18.00  

sotto la presidenza di:  

Filippo Focardi (Università degli Studi di Padova, „La guerra della memoria“) 

Wolfgang Schieder (Università di Colonia, presidente della commissione di storici 

italo-tedesca)  

Gli altri partecipanti sono – dall’Italia: 

Claudio Biscarini („Soldati nell’ombre“), Giovanni Contini (Soprintendenza archivistica 

per la Toscana, „La memoria divisa“), Gianluca Fulvetti (Università degli Studi di Pisa, 

„Uccidere i civili“), Carlo Gentile (Università di Colonia, membro della commissione di 

storici italo-tedesca, („Wehrmacht e Waffen-SS nella guerra partigiana”) Paolo 

Pezzino (Università degli Studi di Pisa, membro della commissione di storici italo-

tedesca), Simone Neri Serneri (Università degli Studi di Siena, direttore dell’Istituto 

della Resistenza in Toscana, Firenze). 

dalla Germania: 

Lutz Klinkhammer (Istituto storico tedesco, Roma, membro della commissione di 

storici italo-tedesca), Christiane Kohl (giornalista, ex corrispondente per l’Italia, 

scrittrice, „Villa Paradiso“, „Der Himmel war strahlend blau“ (Il cielo era di un blu 

abbagliante). Kerstin von Lingen (Università di Heidelberg), Thomas Medicus (Institut 



für Sozialforschung Hamburg (Istituto per la ricerca sociale, Amburgo), „Mit den 

Augen meines Großvaters“(Con gli occhi di mio nonno)), Thomas Schlemmer (Institut 

für Zeitgeschichte München (Istituto di storia contemporanea, Monaco), membro 

della commissione di storici italo-tedesca.  

Il programma prevede diversi interventi che ruoteranno intorno al tema generale; nel 

pomeriggio avrà luogo una tavola rotonda. 

 

2. Incontro dei testimoni il 1.7., Villa Chigi ore 9.30 – 13.30  

 

Enio Mancini, Enrico Pieri (sopravvissuti al massacro che fu perpetuato dalla 16° 

divisione delle SS-Panzergrenadier „Reichsführer SS“ il 12 agosto 1944 a Sant’Anna 

Stazzema).  

Ida Balò (sopravvissuta al massacro perpetrato a Civitella in Val di Chiana il 29 giugno 

1944 dalla divisione “Hermann Göring”).   

Leonardo Paggi (storico, sopravvissuto al massacro perpetrato a Civitella in Val di 

Chiana il 29 giugno 1944 dalla divisione “Hermann Göring”).   

Werner Sextro (figlio dell’ufficiale di stato maggiore Kleine-Sextro della divisione 

“Hermann Göring”). 

Udo Sürer (figlio di un soldato della 16a divisione delle SS-Panzergrenadier 

„Reichsführer SS“). 

Stephan Heinroth (figlio di un soldato della divisione “Hermann Göring”, al quale, nel 

processo celebrato a Verona nel 2011, viene attribuita la partecipazione alle stragi di 

Vallucciole e di Cervarolo nella primavera 1944).     

Thomas Medicus (giornalista e scrittore, nipote del generale della Wehrmacht  

Wilhelm Crisolli che fu ucciso dai partigiani nell’Appennino nel 1944). 

 

 

3. Incontri dei giovani – Laboratorio di storia: 29.6. – 4.7. Castelnuovo Berardenga  

Giovani studenti italiani e tedeschi affrontano insieme un pezzo di storia 

contemporanea. I vincitori del premio di studi storici della Körber-Stiftung per gli 

alunni delle scuole superiori di Amburgo incontrano giovani studiosi italiani. Sono 

previsti colloqui e discussioni, interviste con i testimoni ed una escursione üresso 

alcuni dei luoghi della sanguinosa estate del 1944. 

 

Concezione del convegno: Christiane Kohl 

 

 

 

 

 

 

 



 

Svolgimento del programma del convegno degli storici nel dettaglio:  

Inizio dei lavori 30. 6., ore 10.00. Introduzione dei presidenti del convegno:  

Filippo Focardi e Wolfgang Schieder  

 

1. Uno sguardo generale sulle stragi in Italia 
presiede Wolfgang Schieder 

 

Gianluca Fulvetti: Le stragi naziste in Toscana – le dimensioni del dramma della 

popolazione toscana 

Carlo Gentile: Il passaggio del fronte e le stragi di civili in Italia - uno sguardo nuovo ad 

un vecchio problema 

 

2. La Memoria e l’ombra dei massacri  
presiede Wolfgang Schieder 

Claudio Biscarini: 4 luglio 1944: La strage del Palazzaccio 

Giovanni Contini: La memoria divisa –interviste sotto l’ombra del passato 

Simone Neri Serneri: La cultura della memoria in Toscana 

Filippo Focardi: Il „cattivo tedesco“ e il „bravo italiano“ – miti e stereotipi 

 

Pausa di pranzo: 13.30 – 14.30 

 

3. La Giustizia, la politica a la storia comune  
presiede Filippo Focardi 

Paolo Pezzino: Indagine e processi sui crimini di guerra in Italia 

Kerstin von Lingen: “Ingiustizia” - Civili, IMI e lavoratori coatti davanti alle  

Corti del Reich, 1943-1945   

Thomas Schlemmer: Germania e Italia – un avvicinamento 

Christiane Kohl: L’amnesia tedesca e le ricerche sulle tracce dei perpetratori 

Wolfgang Schieder: La commissione di storici italo-tedesco: Nuovi cammini dell‘intesa   

 

 



Le ferite del passato e la riconciliazione  

Tavola rotonda con Wolfgang Schieder, Filippo Focardi, Paolo Pezzino, 

Kerstin von Lingen, Carlo Gentile, Simone Neri Serneri, Thomas Schlemmer  

 

Programma degli incontri con i testimoni:  

Inizio dei lavori 1. 7., ore 9.30, Villa Chigi 

Introduzione di Christiane Kohl e Carlo Gentile  

 

1. Esperienze drammatiche  

Enio Mancini: Sopravvissuto ad un massacro  

Thomas Medicus: Mio nonno il generale Wilhelm Crisolli 

Leonardi Paggi: La gioventù nel ricordo del sangue  

Udo Sürer: Mein Vater, Soldat der Waffen-SS in Italien (Mio padre, un soldato SS in Italia) 

Stephan Heinroth: Plötzlich ist der Vater angeklagt (All’improvviso mio padre è imputato 

a un processo per crimini nazisti) 

 

2.  Il riconoscimento delle verità, un fondamento del rispetto 

Tavola rotonda con: Filippo Focardi, Wolfgang Schieder, Thomas Medicus, Leonardo 

Paggi, Werner Sextro, Stephan Heinroth e Enrico Pieri. Moderazione: Christiane Kohl  

  

Ore 13.30: pranzo 

 

Concezione e realizzazione del convegno: Christiane Kohl   

 


